
P»f. 8 « Lunedì 9 màggio 1955 • «LENITA'» DEL LUNEDI» 

•1BBZ10N» B AMMINISTRAZIONE - ROMA 
r v VI» IV Novembre 14» - Tel. «MU21 - «J.321 
;.h' PUBBLICITÀ' uun. colonna • Commerciale; 
i- Cinema L, ISt . Oomenlcaio l», tM - Echi 

spettacoli L. 1W - Cronica U 1M - Necrologi» 
' h. 130 - FlnamlarU Banche L. 200 • Letali 

L. 200 . Rivolgerei (8PM Via del Parlamento 9 ULTIME r U n i t à NOTIZIE 
f KR///I D'ABBONAMENTO 

(con edizione del lunedi) 

Anno 

«.250 
7.250 

Sem. 

3.2*0 
3 750 

100 
1.000 

Trim. 

1.700 
1.930 

500 

Conto corrente postale 1/29793 
<A 

PER IMPEDIRE UN ACCORDO A QUATTRO SULLA GERMANIA 

Le teorie dì Dulles suHa "liberazione,. 
riesumote dalla diplommia occidentale 

1 tre ministri degli esteri discutono a Parigi Vcventualità di un incontro con VURSS 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 8. — Viene con
fermato oggi dai corrispon
denti diplomatici dei maggio
ri giornali domenicali ingle
si c/ic gli accidentali, alio 
scopo di impedire tuia tema 
ta soluzione del problema te 
desco sulla base della ncu 
traliià della Germania, inteti 
dono chiedere, come assurda 
contropartita, la « ncutraliz 
razione » delle democrazie 
popolari dell'Oriente europeo. 

Questo piano sostanzial
mente aggressivo, di cui dam
ino già notizia dirci giorni or 
sono, viene contrabbandato 
sotto il 7iomc di « Trattato di 
sicurezza in Europa », preso 
subdolamente in prestito dal
la proposta di Molotov, ed è 
attribuito al governo di Bonn, 
anche se si sa essere piutto-
.sto di ispirazione londinese. 
Jl piano e stato reso pubbli
co per la prima volta, oggi 
dal Sunday Times il cui cor
rispondente dà Bonn in/orma 
che il governo Adenauer in
tenderebbe proporre « la 
creazione di Tina Germania 
uni/ìcaia ed esclusa dalla 
NATO per accordi fra { quat
tro, in cambio dello saancta-
7)tcnto dei satelliti sovietici 
da quella clic ù chiamata la 
NATO orientale, e la convo
cazione di elezioni libere in 
quei paesi. L'obiettivo della 
operazione sarebbe quello di 
creare un « cordone sanita
rio fra est ed ovest ». 

L'espressione « cordone sa
nitario » di memoria eliti r-
chilliana basta a qualificare il 
carattere della « operazione », 
che sembra essere già entra
ta nell'armamento della stra
tegia diplomatica occidentale 
«ell'ctfcntualiiu di un incon
tro con l'URSS. A Ile in /or . 
inazioni del Suncìny l i m e s si 
aggiunge un commento del -
L'Observer, il quale scrive, a 
proposito della creazione d» 
una Germania neutrale: « Il 
ritiro della NATO dalle site 
posizioni avanzate e possibi
le solo nello misura in c w w 
frontiere militari dell U K i ò 
siano ritirate verso oriente, 
e cioè nella misura i» cut t 
paesi dell'Europa orientale 
siano liberati ». 

L'Observer conclude defi
nendo la suddetta operazione 
con la significativa espressio
ne: « Liberazione attraverso i 
negoziati », innovando le tesi 
dullesiane nella forma ina 
non nella sostanza. Le ragio
ni di questo piano non «an
no bisogno di essere cercate 
motto lontano, poiché lo stes
so Observer le dichiara espli
citamente sintetizzando la 
profondità della crisi atlan
tica: « L'occidente sta per es
sere messo di fronte ad ima 
scelta assai difficile se, come 
si prevede. l'Unione Sovieti
ca proporrà che siano indette 
in tutta la Germania Ubere 
elezioni, a condizione che il 
paese, una volta riunito, ri
manga neutrale. Gli esperti 
militari hanno detto ai mi 
nistri dcpli esteri che la 
NATO non potrebbe soprav
vivere come strumento mili
tare efficiente se perdesse le 
sue basi in Germania ». 

In altre parole il progetto 
di « Sicurezza Europea » die, 
se nulla verrà a modificare 
i loro calcoli, i militari occi-

, dentali si accingono a pro
porre alla Unione Sovietica. 
è solo una manovra ostruzio
nistica per impedire che « la 

vNATO perda le sue basi in 
(.Germania », e cioè per impe

dire la ritinifìcazionc tedesca. 
Un ammonimento contro In 

pericolosità di tale manovra 
è possibile trovarlo sulle stes
se colonne dell'Obscrver per 
la penna di Sebastian Haff-
ner, il quale scrive: « La con
tinua divisione della Germa
nia rimarrà un ostacolo alla 
normalizzazione delle rela
zioni e allo stabilimento della 
pace in Europa; d'altro can
to, il sospetto dei tedeschi, 
sempre più diffuso, che l'Oc
cidente considera il trattato 
di Parigi come fine a se stes
se e non intende fare nulla 
per la riunificazione del pae
se farà della Germania occi-

' dentale un'alleata assai in
certa, tanto più incerta quan
to più si rafforzerà. Gli «omi 
ni di Stato occidentali lareb-

, bero bene a commisurare 
k molto accuratamente questi 

due pericoli con quelli ine-
,' venti alla creazione di una 

•* Germania libera e neutrale ». 
y A quanto informa il Sun-
;. day Times la « tabella ora-

I ̂  ria » approssimativa per l'in-
f contro fra i Quattro Grandi 

dovrebbe essere, secondo i 
''prosetti occidentali, il sc-

Kguente: il 10 maggio rerreb-
^ b e inviato all'URSS l'invito 
» alla conferenza, il 16 e il 17 
• maggio i ministri degli esteri 
Z si riunirebbero a Vienna per 

| ;* la firma del trattato di Stato 
? austriaco, e a metà luglio, in-
^ fine, si avrebbe la riunione a 
•~ quattro « possibilmente al li-
A vello dei capi di Stato ». Sal-
K] ta agli occhi come tale tabel-
s j la oraria risponda perfetta

mente agli interessi elettora-
'ìi del partito conservatore e 
la cosa si commenta da sé. 

LUCA TREVISANI 

I colloqui di Parigi 
PARIGI, 8. — Uscendo que

sta soia dal Qual d'Orsau, 11 
Cancelliere della Germanlu 
occidentale, Adenauer, hn an
nunciato ai giornalisti che le 
conversazioni dei ministri de
tti! esteri della Francia, della 
Gran Bretagna o dotili Stati 
Uniti, alle quali anch'ogli u-
veva proso parto, avevano 
condotto n un accordo di mas
sima sul principio di una 
conferenza a quattro con 
I URSS. Egli hn aggiunto dio 
'tuttavia- « rostano numerosi 
particolari da precisare » e 
che al tonnine doli» riunitine 
del Consiglio atlantico avrà 
luogo una nuova riunione de
stinata appunto a definire 
« livello », data o sode della 
conferenza da proporrò al
l'URSS. Più laconico, Plnay, 
II ministro degli esteri fran
cese, ha dichiarato; « Abbia
lo») discusso vasti problemi. 
Torneremo n riunirci ». 

11 problema del rapporti con 
l'URSS è stato dunque al con
tro dei lavori odierni dei mi
nistri occidentali. La parte
cipazione di Adenauer olle 
trattative «ombra sia stata vo
luta da Dulles, desideroso di 
opporre un asse Washlngton-
Honn allo schieramento anglo
francese. E mentre Mac Mu
lini, appoggiato da Pinuy, in 
sisteva per l'adozione della 
procedura churchilliana di un 
Incontro fra i capi di governo, 
Dulles insisteva perchè gli 
incontri con l'URSS avvenis
sero al livello dei ministri de
gli esteri, in occasiono della 
firma del trattato di Stato au
striaco, 

Nessun accordo su questo 
punto è stato finora raggiun
to. Secondo indiscrezioni uf
ficiose, i tre avrebbero invo
co convenuto di proporre che 
ima conferenza dei quattio 
ministri dogli estori abbia luo
go a Vienna, entro la fino 
(Iella settimana entrante, per 

la firma del trattato • 
Gli osservatori politici pa

rigini sottolineano comunque 
l'importanza relativa del dis
sensi tattici e formali fra 1 
ministri occidentali sul «li
vello » a cui dovrebbero «ver 
luogo gli incontri con l'URSS. 
Essenziale .— si nota — non 
ò tanto la partecipazione a 
una conferenza del capi di 
governo n del ministri degli 
esteri, quanto la effettiva vo
lontà di accordo con cui gli 
occidentali andranno all'in
contro, tanto sollecitato dal
l'opinione pubblica mondiale. 
Significativa è da questo pun
to di vista la partecipazione 
ai colloqui odierni del Can
celliere Adenauer, simbolo 
della politica di riarmo uni
laterale della Germania occi
dentale, che costituisce ap
punto l'ostacolo principale 
alla riunificazione tedesca, e 
quindi a un solido accordo di 
paco in Europa. 

Le condizioni 
del conpaono Togliatti 

Dlchlarailonl del ilolt. Spallone 

TRIESTE, 8. — Anche og
gi, un numeroso gruppo eli 
giornalisti si è dato convegno 
nel giardino della villa di 
Opicliiu, dove 11 compagno 
Togliatti sta riposando. 

Il d o t t Spallone, col quale 
si sono intrattenuti, ha di
chiarato che niente di nuovo 
era avvenuto e che 11 decorso 
dell'indisposizione di Togliat
ti procedeva normalmente. 
Ha precisato, su richiesta, 
che il compagno Togliatti 
non si era ancora levato dal 
letto, d i o prima di partire 
egli si sarebbe comunque sd-
zato per un. po' di tempo e 
che forse domani, lunedi, sa
rchilo «tata prosa una deci
sione per Iti partenza; che 
l'alimontazono era normale e 
che non si poteva escludere 
un'altra visita del I'ror. Fru
goni. 

11 colloquio è durato pochi 
minuti. 11 dott. Spallone si 6 
cordialmente accommiatato, 
rinnovando l'appuntamento 
per domani, alle HI. 

C O N C L U S O I L 6' C O N G R E S S O D E L S I N D A C A T O S C U O L A M E D I A 

I professori confermano le decisioni di lolla 
dando una leiionéal ministrodelTesoro Gava 
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Tutta la categoria concorde nel riaffermare lo sciopero - / / governo si assume gravi responsa
bilità di fronte aì Paese -Anche il Sindacato presìdi e professori dì ruolo per Vazione sindacale 

VERSO ROMA I PROTAGONISTI DELLA GRANDE LOTTA PER LA LIBERTA' 

La Toscana accoglie trionfalmente 
la carovana dei portuali genovesi 

Ovunque sottoscrizioni, doni e applausi - Scritte di benvenuto sulla via Aurelia - L'accoglienza di Livorno 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VIAREGGIO, ». — Tefc/o-
no da Viarcooio, dove In 
carovana dai portuali ge
novesi diretta a Roma, la-
tricc di tre lettere per il 
Presidente della Repubbli
ca e jicr i presidenti dei 
due rami del Parlamento, ù 
giunta alle 15. 

Viareggio è splendente di 
primavera ed è tutta un 
applauso per i portuali. Da 
La Siwzia a Viareggio que
sti applausi si sono rinno
vati ad oyni tappa, mentre 
ovunque, sul muri e sul
l'asfalto dell * « Aurelia », 
campcr/f/iavauo prandi scrit
te: « Viva Ì lavoratori ge
novesi! », « Viva la liber
tà! x>, <( Viva la CGIL! ». La 
generosa terra di Toscana 
ìia ricevuto come figli i la
voratori del Ramo Indu
striale del porto di Geno
va, li ha salutati con gioia, 
e con la ficrcc;n ili mitiche 
tradizioni, che nella lotta 
di questi lavoratori sì rin
novano. 

F i o r i e d o n i 

La Toscana è venuta loro 
incontro co» lo mani dei 
suoi operai e dei suoi con
tadini colme di doni. E' ve
nuta loro incoili ro con fio
ri rossi che all'ingresso di 
Marina di Cattura le donne 
hanno steso come mi lap
però sulla strada liscia. 

La carovana fra poco si 
rimetterli in marcia verso 
Livorno, dove giungerà ad 
ora tarda. Slamane, a La 
Spezia, come ieri a Sesfri 
Levante, la partenza e sta
ta commovente. Le fami
glie spezzine, come quelle 
di Scstri, hanno voluto se
guire i loro ospiti sino al 
luogo dì partenza e restare 
con essi, sin quando le pri
me biciclette si sono mos
se. Sino alla foce di La 
Spezia, la folla ha gridato: 
« Viva i portuali! ». 

Ecco Arcola e poi Rcsora, 
ed in/ine. Sarzana. Sulla 
piazza di Sarzana. i portua
li vengono applauditi dalla 
folla che ti attende. Il di
rigente della C.d.L. si e in
contrato col vice-console 
della compagnia del Ramo 
Industriale. Una stretta di 
mano e poi nn fraterno in
vito alla sede camerale. Un 
gruppo di lavoratori della 
Terni offre ai vortuali di 
Genova delle arance: gli ar
tigiani somme in denaro: la 
ditta De /Intoni due casset
te dì birra e tre di aran
ciata. 

Si passa per Arcnza. tap
pezzata di manifesti. Ancora 
denaro, riverì e sigarette. 
Marina di Carrara sarà la 
seconda tappa della giorna
ta. Ad attendere la carova
na ci sono i dirìgenti delta 
C.d.L.. fra cui Berrolini, il 
dirigente dopa FIOM, For
tunati; il console della com
pagnia. Lazzoni. e Calchìnì. 
Pizzica. Betti e Bcdini. con
siglieri e diripenfi de!7a 
compagnia stessa. 1 lavora
tori di Quest'ultima offrono 
ai compagni genovesi il 
pranzo. Un pranzo abbon
dante. consumato in locali
tà Paradiso, a poclii metri 
dal mare. Giungono, poi. i l 
compagno Paolo Rosii, se
gretario della Federazione 
di Carrara del nostro Parti
to; ì! compugno Zucca ini, 
della Federazione provin
ciale del PSI. 

La carorana lascia Mari
na dì Carrara, accompagna
ta da un folto gruppo di 
• vespe i» e motoleggere. In
contro ad essa si fanno in
fanto i rappresentanti dei 
portuali di Viareggio. San
tini, Falicro Micheli e Raf. 

facili. La strada, ormai, e 
un lungo rettilineo. Fra i 
portuali genovesi ce n'i) uno 
che adesso fila meglio de 
gli altri. Ila lasciato la sua 
vecchia e consunta biciclet
ta ed ita inforcato quella 
che gli ha dato Lazzoni, il 
console della compagnia di 
Marina, d ie e nuova. A Ro-
magiiauo, mia borgata che 
ha alle spalle la distesa del
le Alpi apuane, un gruppo 
di contadini consegna mi 
pacco di generi alimentari. 

A Massa, i compagni of
frono birra ed aranciata. E 
si va avanti, lungo i l vio
lone che corra in riva al 
mare. Forte del Marmi; an
cora alt. Un partigiano of
fre 500 lire, un operaio do-
na mille tire e dieci aran
ce. Registriamo solo queste 
picco/c offerte, perdio sono 
le più significative. Per le 
altre, diremo che sino a que
sto momento circa 400 mi
la lire sono già state con
segnate ai dirigenti della 
carovana. A Marina di Pie . 
trasnttta ed al Lido di Ca
ntatore, la gente si ferma e 
guarda passare i portuali. 
Lussuose macchine sono 
ferme davanti ai ritrovi, ma 
lo spettacolo e tale che. an
che da li partono applausi. 
La caroi-ana sfila in ordi
ne. E' lunga oltre un chilo
metro. Ogni giorno diventa 
più lunga. Ieri sera, a La 
Spezia, sono giunti da Ge
nova altri portuali: Bimbi, 
Carprggìano, Tronci. Barba-
rossa, Delfino, Porcedda, 
Prato che sì sono uniti agli 
altri. Ed ecco, finalmente. 
Viareggio. La folla applau
de ed i portuali rispondono. 
Lasciano poi le biciclette e 
si confondono con coloro 
che li hanno attesi. Parla
no della lotta rhe da 109 
giorni conducono, del suo 
significato, della volontà di 
non consentire ni grande pa
dronato di distruggere, con 
la loro orgnnirrarione, le 
loro conquiste ed i loro di
ritti. La lotta è in comune 
con tutti i lavoratori d'Ita
lia. delle fabbriche, della 
ferra; è la grande lotta in 
difesa delle libertà minac
ciate, contro la guerra. E 
proprio oggi, ovunque i por
tuali sono transitati, sono 
stati salutati dalle madri 
raccolte nella loro giorna
ta in difesa della pace. 

L 'anr ivo a L i v o r n o 

Alte 75, la colonna dei 
portuali genovesi ha tran
sitato da Pisa. La folla, la 
folla a cui ormai da due 
giorni siamo abituati, ìi ha 
accolti tributando loro una 

accoglienza calda di affet
to. Quiisi 300 mila lire, ha 
offerto il rione del porto 
ai liworatori genovesi- A 
Stagno, a cinque chilometri 
da Livorno, nn momctito 
di entusiasmo che andrà 
crescendo man mano che 
più grande diventerà la 
manifestazione popolare di 
solidarietà e di simpatia. 
Gruppi foltissimi di lavo
ratori e di portuali livor
nesi si fanno incontro alla 
colonna su vespe, motoci
clette, biciclette. La colon
na rapidamente diventa in
terminabile. Ai lati della 
strada si moltiplicano i ca
pannelli che applaudono. 
Spuntano dalla folla mille 
mani che si levano ne l 
saluto. La colonna entra 
adesso a Livorno. La poli
zia ha predisposto un ac
curato servizio perdio non 

attraversi il centro, ma i 
portuali livornesi e geno
vesi vanno avanti, mentre 
l'entusiasmo ' è ormai in
contenibile. 

La piazza dinanzi alla 
Casa del portuale, dove i 
lavoratori genovesi sono 
raccolti, è gremita. I com
pagni Alasia, segretario 
della sezione livornese del
la FILP, Arzilli, segretario 
della Camera del Lavoro, 
Romano, direttore tlclla 
Compagnia, portano il sa
luto di Livorno fiera e d e 
mocratica. Altri dirigenti 
si incontrano con i por
tuali i quali sono circondati 
da uomini che li trattano 
come fratelli, da donne che 
li abbracciano come s e m 
pre li avessero conosciuti. 

Livorno è già « c i cuore 
dei portuali genovesi, 

A. G. PARODI 

Si è concluso lori il sesto 
Congresso del Sindacato na
zionale scuola media al ter
mine del quale sono stato 
prese importanti deliberazio
ni di ordine politico e s in
dacale, votato all'unanimità 
dal congressisti. 

Di estremo Interesse l'or
dine del giorno votato dalla 
assemblea Jn merito al dirit
to di sciopero che ieri, in una 
intervista concessa al « Cor
riere della Sera », il ministro 
del 'Perforo Cava aveva dell-
nito Illecito. Questa dichia
razione, insieme allo altre di 
carattere economico e giuri
dico sono «tate contestate 
e ìespinte nella mattinata 
da numerosi professori che 
hanno preso la parola, e stig
matizzati da tutti 1 presenti 
al Congresso. 

In merito a tali dichiara
zioni il Congresso ha votato 
alla unanimità un ordine del 
giorno con 11 (piale la cate
goria respinge in modo net
to il giudizio di illiceità del
lo sciopero rivendicandone il 
diritto, secondo le garanzie 
costituzionali. Nell'ordine del 
giorno, inoltre, viene respin
ta la accusa di inconsapevo
lezza rivolta dal ministro 
Gava alla categorìa « la qua
le ha invece la profonda co
scienza che nella -tutela del 
propri diritti e nell'azione 
sindacale, da questa tutela 
richiesta, essa contribuisce al 
progresso della scuola ed a 
una più profonda affermazio
ne della vita democratica del 
Paese». 11 Congresso ha da
to anche il mandato alla se 
greteria del Sindacato di 
svolgere una documentata 
analisi delle inesattezze di 
principio e di fatto contenute 
nel testo della intervista con
cessa dal ministro Gava, e di 
renderle pubbliche a tutto II 
Paese. 

Per quanto riguarda le de
cisioni di lotta e di azione 
sindacale, i congressisti han
no approvato all'unanimltii e 
per acclamazioni la seguente 
decisione: 

« Il sesto Congresso del 
Sindacato nazionale scuola 
media rileva con compiaci
mento l'ottima riuscita della 
azione sindacale fino ad oggi 
effettuata; constatato che '1 
governo, pur avendo rinun
ziato alle sue obiezioni giu
ridiche, persiste in una nega
zione ingiustificata, dimo
strando di non comprendere 
l'estremo disagio in cui versa 
il personale docente, con gra-

Paese; riconosciuta e ricon
fermata l'efficace azione del 
" Fronte unico della scuola " 
di tutto il personale diretti
vo e docente nella lotta in
trapresa; riconferma pari
menti quali supremi obbiet
tivi della azione: 

1) l'attuazione Integrale da 
parte del governo dell'arti
colo 7 della legge delega e 
degli ordini del giorno ap
provati dal Parlamento con 
l'impegno del governo di 
considerarli sostitutivi degli 
emendamenti all'articolo pre
detto; 

2) la soluzione radicale del 
problema dei professori non 
di ruolo secondo deliberazio
ni congressuali. 

Il congresso pei tanto, va
gliate le conseguenze giuri
diche che derivano al per
sonale dalla aziono sindaca
lo ed i riflessi che no vengono 
all'insegnamento o agli alun
ni, proclama che l'azione sin
dacale va continuata e poton-
ziata, secondo la ferma e pa
lese volontà della categoria. 

Esprime al Paese il pro
prio rammarico per l'even

tuale disagio che, non per col 
pa della categoria, può venire 
agli interessati da una dlffe 
rita chiusura dell'anno scola 
stlco, e delibera di proporre ni 
Fronte Unico della Scuola 
clic, ove risultino senza esito 
le ulteriori possibili trattati
ve, venga disposta l'astensio
ne a tempo indeterminato 
dalle lezioni ed alle operazio
ni conseguenti di chiusura 
dell'anno scolastico >•• 

Tra gli altri numerosi or
dini del giorno tutti concor
dati tra le diverse correnti 
in quello spirito pienamente 
unitario cho ha cosi sigili 
llcatlvamente caratterizzato 
questo congresso, va segnala 
to quello che riguarda l'au 
tonomia della funzione e la 
libertà d'insegnamento. 

Del resto la piena unità di 
intonti della categoria per la 
aziono sindacale veniva riaf 
formata lori, non solo nel 
corso del Congresso ma anche 
fuori di esso. Il Comitato di 
rettivo del Sindacato presidi 
e professori di ruolo, infatti, 
riunitosi a Roma, dava man
dato alla propria segreteria 

NULLE CAMPAGNE DEL NUOItESE 

Due pastori sardi 
uccisi a colpi di mitra 

Un terzo si è salvalo dalle raffiche dei banditi 

NUORO, 8. — Poco dopo la 
mezzanotte di ieri, un duplice 
omicidio è stato consumato 
nelle campagne dì Orune. 

I pastori Pietro Goddi e Sal
vatore Mulas, nativi entrambi 
di Orune, sono stati rssassinn-
ti a raffiche di mitra, da quat
tro malviventi mascherati. Le 
vittime si trovavano nell'inter
no della loro capanna insieme 
a certo Giuseppe Goddi e ni 
giovani pastori Frrnccsco Zida 
(li 18 anni e Pasquale Goddi 
di 11 anni, nipoti di uno degli 
uccisi. 

I cinque slavano por pren
dere sonno allorché, venivano 
svegliati dal furioso abbaiare 
dai cani posti di guardia ci lo
ro greggi. Usciti all'esterno 1 
cinque furono Immobilizzati 
dalle voci minacciose dei ban
diti che avvicinandosi alla ca
panna comandarono: «Ricn-

ve danno della scuola e del tratc tutti ncllr. capanna». 

L'ADUNATA DEGLI ASSEGNATARI DEiMOCRISTIANI DELLA «RIFORMA» 

Il convegno di Foggia ha messo in lnee 
il paternalismo del grnppo ianianiano 

I contadini adoperali quali cavie per gli esperimenti dei « sociologhi » cattolici 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

FOGGIA, a — 11 convegno 
degli assegnatari democri
stiani della Riforma agraria, 
è finito stasera con un di
scorso pronunciato dall'ono
revole Feniani, in piazza Ca
vour, al termine di una di
spendiosa stilata che ha v i 
sto la propaganda clericale 
disporre non soltanto delle 
automobili e dei funzionari 
ma persino di 99 trattori (li 
abbiamo contati) degli Enti 
di Riforma. 

Ora che si è spento il fra
gore di questa variopinta 
messa in scena che cosi lar
gamente ha abusato del de 
naro pubblico", quale giudi
zio è possibile esprimere sul 
convegno? A voler dare retta 
agli oratori che si sono suc
ceduti stamattina alla tribu
na del teatro Flagella (l'av
vocato Sorvidio, relatore del
la commissione economico, il 
dott. Tartaglini, della com
missione sociale, l'avv. Mor-
lino, della commissione poli
tica. Fon. Zaccagnini e il mi
nistro dell'Agricoltura, Medi
ci) la riforma agraria demo
cristiana ha portato sulla sce
na politica una nuova classe 

dirigente contadina, l'ha fatta 
protagonista, dello costruzio
ne, nelle campagne, di una 
nuova civiltà basata su prin
cipi di giustizia e di libertà. 
E ciò — hanno tenuto a sot
tolinearlo tutti gli oratori uf
ficiali — per esclusivo meri
to della D. C. e dei suol go 
verni. fieramente avversi ai 
< totalitari di destra e di s i 
nistra ». 

Questo quadro idillico era 
stato dipinto con tale mae
stria. che i delegati quando 
plaudivnno calorosamente od 
ogni accenno alla Resistenza 
e ad ogni attacco a i grandi 
proprietari terrieri, non r i 
cordavano certamente che il 
partito democristiano — tan
to per fare qualche esempio 
— ha liquidato la riforma dei 
patti agrari e governa da c in
que anni la Sicilia insieme 
con 1 monarchici e coj fasci
sti. Ma, anche volendo pren
dere per buone le intenzio
ni dei giovani sociologhi fan
faroni . che in questo con
vegno si sentivano nel loro 
ambito naturale, bisogna pur 
dire che proprio qui a Foggia 
la D. C ha confermato la 
naturale professione reazio
naria dello sua politica con
tadina. Por i Fanfani. i Ru-

A PIGIONE U \ A MADRE VENTICINQUENNE 

SI gè ita sotto il treno 
insieMne con, i tlue figli 
DIGIOXE, 8. — l'na gravo irruzioni n«Uaìloggio occup.v 

tragodia 
tra sera. 

ha avuto luogo l'al
alie !1.30. nei pressi 

della cittadina di Gtmeaux 
Una dcr4-.a, tale And ree Re
nard. ài 25 anni, M è gettati 
con i .-noi duo bambini. Chri 
ctiar» di 6 anni ed Edith di •• 
anni, sotto uaa littorir.a 

La di:-graziata, «po.-ata e 
madre di quattro bambini. 
aveva abbandonato il mari te 
Io SCOTÌO anno per andare a 
convivere con un *uo vicino 
di casa. r.V.e (Vuillaume, anche 
egli sposalo . 

La moglie del Guillaume 
che r.on aveva acconsentito *1 
divorzio, sovente faceva però 

to dal marito e dalla Ker.ard, 
dando ìuosto a violente scena
te. 

L'altro pomeriggio. dopo 
un'ennesimi scenata della si
gnora Guillaume, la dorma 
aveva rAggiunto con i bambini 
la cittadina di Gomcaux, tra-
"vorrvrdo il pomer-i^o al caf
fè e offrendo loro una grinf
ia e delie paste. Sopraggiunta 
la sc-z. si incamminava con 1 
bambini luigo la ferrovia Di-
jon-I* Sur Tille. ;n attesa 
vici t reno. 

n convoglio tardò a causa 
dcìVinccndìo di un vagi«-.s av
venuto a Tonncrre; ma la 

donna ^ nitore. paiieJfemonte 
per più di \enti minuti. Quan
do vide sopraggiungere il con-
\oglio ss portò sui bir.ari. te-
ner.do per mano i due inno
centi bambini, che ignari .Ielle 
intenzi.-ni della madre, la se
guirono docilmente. Al soprac-
eiungere del treno, presi dal 
panico, cercarono di fuggire. 
gridando disoeratamento. ma 
awinchiati dalla stretta delle 
braccia materne, non riusciro
no a svincolarci. A nulla val
se la bruva frenata del cui-
datore. che li aveva avvi.-tati. 
la motrice, lanciata a più di 
cento chilometri orari, li in
vesti in pieno, maciullandoli 

mor, gli Zaccagnini ,la D. C. 
è il partito che concede la 
riforma ai contadini. Per l'at
tuale gruppo dirigente cleri
cale i contadini debbono e s 
sere l'opoetto della riforma, 
le cavie per gli esperimenti 
sociologici dei professorini 
dell'Università del Sacro Cuo
re. Dal convegno, per farla 
breve, è venuta la riprova 
che la D. C. intende utiliz
zare la fame di terra e le 
aspirazioni di rinnovamento 
che animano il moto conta
dino come strumento per ob
bligare assegnatari e brac
cianti a rinunciare ai loro 
ideali e quindi allo loro di
gnità di uomini liberi, per 
costringerli a subire docil
mente il paternalismo degli 
enti di riforma e del partito 
clericale 

E' alla luce di questo dato 
di fatto che si rivelano in
gannatrici le dichiarazioni di 
fede nella libertà, nella de
mocrazia e nella giustizia 
che abbiamo sentito pronun
ciare dagli oratori ufficiali. 
L'on. Zaccagnini, risponden
do alle critiche mosse dal 
nostro giornale alla sua rela
zione introduttiva, ha giusti
ficato stamane la rottura del
l'unità nazionale — che con
dizionò e portò alla vittoria 
ia Resistenza — con l'esigen
za di difendere la libertà e 
la democrazia. « insidiate doj 
comunisti ». Ma non è deriva
ta proprio daire-selusiono dei 
comunisti dal governo la ri
valutazione delle forze più 
retrive della società naziona
le? E De Gaspcri non giusti
ficò quella esclusione proprio 
con la necessità di soddisfare 
il « quarto partito >. cioè il 
partito dei ricchi? Ma è for
se democratica — tanto per 
mantenersi nel tema — l'at
tività degli enti di riforma, 
moderni bracci secolari del
l'intolleranza e della faziosi
tà del partito clericale? E co
me possono parlare di liber
tà, anzi pretenderne il mo
nopolio, gli uomini che han
no fatto del maccartismo il 
loro nuovo vangelo, gli uo
mini che hanno negato a 
tanta parte dei coltivatori 
diretti persino il diritto di 
voto? 

Quanto siano attuali que
sti interrogativi risulta, del 

I malviventi fecero mettere 
in disparte i due ragazzi e al
linearono contro il muro Pie
tro Goddi, Sulvatorc Mulas e 
Giuseppe Goddi, quindi senza 
profferire parola, esplosero con
tro di essi cleono raffiche di 
mitra. Compiuto il delitto i 
banditi si allontanarono rapi
damente. Pielro Goddi e Sal
vatore Mulas rimasero uccisi 
all'istante, mentre Giuseppe 
Goddi, inspiegabilmente e mi
racolosamente, ò rimasto illeso. 

Nuovo controllo 
del vaccino Salk 

resto, dagli stessi lavori del 
convegno e, sopratutto, dai 
dibattiti svoltisi nelle tre 
commissioni. Ogni accenno 
— e ve ne sono stati parecchi 
— alla necessità di estende
re la riforma agraria, hn s u 
scitato applausi entusiasti che 
si sono rinnovati nelle stra
de di Foggia, quando sono 
arrivati da S. Nicandro ì ca
mion con striscioni (uno vol
ta tanto non stampati n c u 
ra dell'Ente Puglia o Luca
nia. ma dipinti a mano dai 
contadini) che richiedevano! 
la riforma agraria generale. 

E potremmo continuare. 
Ma tanto basta per conclu
dere che anche un convegno 
di assegnatari democristiani. 
manovrato con accorta regia 
dai capi clericali fin nella 
lettura dei telegrammi da in
viare (nell'ordine) al Papa. 
ai Einaudi, alla vedova di 
De Gaspcri. a Gronchi (il più 
breve e il più freddo) a Scei
ba e a Segni, è servito a di
mostrare che la soluzione 
della questione contadina 
non può essere imposta dal
l'alto senza la collaborazione 
dei contadini e delle forze 
politiche che hanno dato 
l'avvio a quel movimento di 
cui i Fanfani e i Rumor v o 
gliono essere le mosche coc
chiere. 

AXIELI.O COPPOLA 

WASHINGTON, 8. — I servi
zi sanitari americani hanno 
raccomandato oggi che venga 
ulteriormente ritardato l'appli
cazione del programma di vac
cinazione antipoliomielitica con 
il vaccino del dottor Salk. 

In un rapporto ufficiale sul
l'esito dell'indagine condotta in 
questi giorni da un gruppo di 
eminenti specialisti, il capo dei 
servizi sanitari federali dottor 
Léonard Scheel conferma che 
è in corso un nuovo controllo 
di ciascuna partita di vaccino 
Salk già pronta o nella fase 
finale di produzione ed aggiun 
gè che il preparato potrà esse 
re liberamente adoperato man 
mano che gli esami saranno ul
timati, partita per partita. 

Il dottor Scheel ha tenuto pe
raltro a rassicurare I genitori 
dei bambini già vaccinati, af
fermando che non c'è alcun 
motivo di essere allarmati. 
«Noi — egli ha detto — abbia 
rao la certezza che questo vac 
clno, brillante realizzazione di 
uno scienziato di prim'ordino 
sia non soltanto innocuo ma 
anche efficace. Ma. egli ha pro
seguito, le precauzioni non so
no mai troppe quando sono in 
gioco le vite dei nostri barn 
bini ». 

Gli arresti in Argentina 
de: dirigenti dell'Ai. 

MOXTEVIDEO. 8. — Si ap
prende da Buenos Aires che è 
stata data lettura nei centri 
cattolici della capitale argenti
no di una comunicazione del 
Cardinale primate ed arcive
scovo di Buenos Aires*, monsi
gnor Santiago Luis Copello. co
municazione la quale rende no
to che .sono stati arrestati tutti 
1 membri del Comitato centra
le dell'Azione Cattolica e della 
assemblea arcidiocesana della 
capitale. Si apprende anche che 
mons. Copello si è recato alla 
sede della polizia federale e che 
dopo aver atteso un'ora non è 
ì'a'.o in zrzdo di entrare ia 
contatto con i detenuti. 

Una esplosione in galleria 
Ciinsa i l ferimento di sei operai 

Uno di essi versa in perìcolo di vita 

CASERTA. 8. — Questa 
notte nella galleria dell'ac
quedotto campano, in costru
zione nei pressi di Ruviano. 
una ventina di operai del 
turno dì notte, intenti al la
voro. sono stati improvvis3-
mente investiti da una esplo
sione. prodotta probabilmen
te da gas venuti in contatto 
con la scintilla di una per
foratrice. 

Organizzati immediatamen
te t soccorsi, si poteva con
statare che fortunatamente 
soltanto sei degli operai ave

vano riportato ferite e ustio
ni. mentre glj altri erano ri
masti illesi. Dei sei feriti, su
bito trasportati all'ospedale 
di Caserta, uno. il quaranta
quattrenne Taddeo Ricci, ver
sa in gravissime condizioni 
per la frattura della base 
cranica. Gli altri. Silvio Bria-
ni di 22 anni, Crescenzo Car
bone di 20. Antonio Caimano. 
di 20. Mario Gravante di 29 
e Sabatino D'Ascone di 29 
anni, sono stati tutti dichia
rati guaribili in venti giorni. 

di proclamaro uno sciopero a 
tempo indeterminato nell'am
bito del « Fronte unico della 
scuola >, oppure, ovo occorra, 
con le sole forze del sindaca
to stesso, a partire dal '.ìO 
maggio oon l'astensione dalle 
lezioni, dagli scrutini e dagli 
esami di ogni genere, natu
ralmente se il governo per
sistesse nella sua posi/ione 
negativa. 

IL COMIZIO DI LI CAUSI 
(Cuiitlnu.'ulonc dalla 1. pagina) 

corsi una volta su Restivo, per 
rlcomjiorro almeno formal
mente l'unità del partito o 
chiederò ai siciliani di dargli 
il monopolio politico anello 
in Sicilia. Ma da Vienna a 
Uandiing, in tutto il mondo. 
sono avvenuti fatti nuovi. Il 
progressivo orientamento a si. 
nlstra dolio masse popolari do
lio la vittoria del 7 giugno 
ò continuato In Italia ed ò 
continuato in Sicilia più for
te cho mal. Questo prova in 
modo lampante come 1 sici
liani non abbiano alcuna in
tenzione di dare il monopo
lio politico alla D.C. E, del 
resto, perchè dovrebbero dar
lo? Olio anni di governo re
gionale hanno dimostrato che 
sono sempre state le pressio
ni e la lotta dello masse a 
costringere la D.C. a muo
versi ». 

Qui l'oratore ha ricordato 
la lotta popolare, capeggia
ta dal Partito comunista, per 
l'attuazione della riforma am
ministrativa, intesa a control. 
lare il potere dei prefetti nel
l'Isola ed a costituire liberi 
consorzi di Comuni; la lotta 
dei 10 mila minatori per la 
difesa e lo sviluppo dell'in
dustria zolfifera e por la in
dustrializzazione della Sici
lia; la lotta per la riforma 
agraria. 

« P e r anni il governo re
gionale — ha detto L.i Cau
si — ha sabotato l'attuazione 
della logge di riforma agra
ria; per anni la D.C., alleata 
ai monarchici ed ai fascisti. 
ha negato la terra ai contadi
ni. Ed ecco nn giorno, nel
l'estate del 1954, l'assessore 
all'Agricoltura Germana nas
sa per la Piana di Gola e si 
incontra con sterminate co
lonne di decine di migliaia 
di contadini cho vanno ad oc
cupare i feudi. U liberale Ger
mana, ex Indipendentista, ri
mane profondamente colpito 
dalla decisione di questi uo
mini. dalla loro fame di ter
ra. comprende che occorro fa
re qualcosa: torna a Palermo 
e decide di dare inizio alle 
assegnazioni di terra. 

Ma gli agrari, che fino al
lora lo avevano sostenuto, lo 
attaccano: Malagodi lo criti
ca e lo scaccia dal partito; 
Restivo lo sostituisce all'as
sessorato con l'obbediente on. 
Di Napoli! 

E il petrolio? Questa gran
de ricchezza che apro una nuo . 
va prospettiva ai siciliani ai 
quali finora erano solo aperte 
le vie della emigrazione e 
della guerra, la D.C. la conse
gna agli americani perchè se 
la portino via senza nemme
no farcene sentire l'odore! 

Dopo aver dimostrato come 
monarchici, fascisti e liberali 
abbiano, sotto il continuo con
trollo delle direzioni nazio
nali, appoggiato questa poli
tica antisiciliana della D. C , 
Li Causi ha continuato: * A 
questo partito Fanfani chiede 
oggi di dare il monopolio po
litico in Sicilia perchè esso 
possa rafforzare la sua po
sizione e portare fino in fon
do il tradimento dell'autono
mia e degli interessi siciliani. 
Egli osa rievocare un nuovo 
18 aprile: ma se questa dati 
rappresentò un dramma nel 
cammino del popolo i'nljano. 
il tentativo di rievocarlo og
gi suona come una farsa! Lo 
anticomunismo è finito in Si
cilia. il popolo siciliano oggi 
srnte che ogni colpo contro il 
Partito Comunista sarebbe t n 
colyo contro l'autonomia e lo 
Statuto, di cui il Partito Co
munista e il baluardo più 
conseguente. Per questo il no-
'ro nrnsre-so. dal 7 giugno 

a oggi, è stato continuo; 
Questa è la strada della di

fesa dell'autonomia, questa è 
la strada della difesa delle 
ricchezze della Sicilia, questa 
è la strada del progresso, del
la rinascita, della pace, della 
libertà per la nostra Isol.i! 
— ha esclamato Li Causi fra 
gli scroscianti applausi delia 
folla. Per questo noi vi invi-
t iai io a votare per il Partito 
Comunista! Occorre impedire 
il monopolio politico <>1!T 
D. C ! Occorre spezzare l'al
leanza fra la D. C . i rr.nnr.r-
chiei e fascisti! Occorre far 
avanzare ancora li Partit> 
Comunista! Votate per il Par
tito Comunista con la certez
za che ogni ulteriore avan
zata del P.C.I. rrea una si
tuazione nuove e può fare 
cambiare il corso della poli
tica in Sicilia! 

l'IKTKO I M i B u i d t r n t r r r 
Andrea Pirimfrllo *ire dir. r t sp . 

Iscrizione come j i .mwie marcie 
sul registro scampa ael Tribu
nale di Roma n. 4310/M del 
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